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Direzione Scientifica 

UO Pianificazione Strategica 
ARPAL 

 
 
 
OGGETTO: S1082 –Procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA per la messa in sicurezza 

idrogeologica dell’area ex scuderie situata all’interno del compendio demaniale 
denominato caserma Crespi ad Imperia 
Proponente: Agenzia del Demanio - Direzione Regionale Liguria 
Verifica di completezza documentale - Contributo istruttorio terre e rocce da scavo 

 

Con riferimento alla nota prot. n. 2026-0069879 del 10/02/2026, acquisita agli atti con 
prot. Arpal n. 3933 pari data, con la quale Regione Liguria ha richiesto un contributo istruttorio 
inerente la pratica in oggetto, con la presente si trasmette la relazione allegata. 

A disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono cordiali saluti. 

 
 

Il Dirigente del Settore 
(Dott.ssa Manuela Pertici) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Estensore: ing. Maria Carraro 
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CONTRIBUTO TECNICO VERIFICA ASSOGGETTABILITA’ A VIA 

 

PROCEDIMENTO 

S1082 – Procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA 

Regionale per la messa in sicurezza idrogeologica dell’area Ex 

Scuderie di Imperia – Caserma Crespi 

Fase del procedimento Verifica di completezza documentale 

Proponente Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Liguria 

Componenti tematiche Terre e rocce, bonifiche 

 

 

Elenco documentazione 

Per la redazione del presente contributo è stata presa in esame la seguente documentazione: 

- Studio Preliminare Ambientale del 06/02/2026; 

- Relazione Tecnico Illustrativa del 06/02/2026; 

- Relazione Gestione Materie del 06/02/2026. 
 

Descrizione sintetica degli aspetti tecnici più rilevanti del progetto. 

L’intervento si inquadra come una manutenzione straordinaria su manufatti esistenti (canali) ad 
uso idraulico, al fine di una messa in sicurezza idrogeologica ed idraulica dell’area, propedeutica 
al declassamento da fascia P3 (ex “zona rossa”) a P1 del PGRA e la conseguente possibilità di 
utilizzo dell’area come parcheggio pubblico per autovetture, pertinenziale ai servizi pubblici che 
verranno dislocati nei fabbricati ristrutturati.  

Il Progetto consiste nella realizzazione di due nuovi canali nell’area Ex Scuderie di Imperia, uno 
di 58 m per eliminare l’attuale tratto tombinato di Rio Baitè e ripristinare lo scorrimento a cielo 
aperto, l’altro di 8 m per aumentare la sezione della tombinatura sotterranea di un affluente in 
sponda sinistra del Rio Baitè. È prevista inoltre la realizzazione di un piccolo ponte carrabile per 
garantire l’accesso alla zona. 

Si prevede di scavare un volume di terreno pari a 2.700 mc, di cui circa 1000 mc verranno 
riutilizzati in sito e la rimanente quota verrà smaltita presso la discarica di rifiuti inerti Cerruti S.r.l.. 
Inoltre, si prevede di demolire alcuni manufatti esistenti, per un totale di 800-900 mc di rifiuti da 
costruzione e demolizione da smaltire. 

Per la realizzazione delle opere in progetto non è stato ritenuto rilevante conoscere la qualità 
delle acque superficiali e delle acque sotterranee. 

Il proponente dichiara altresì che l’area in questione non è soggetta a procedimenti di bonifica. 
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Contributo tecnico 

Terre e rocce da scavo 

Il progetto prevede un volume di scavo pari a 2.700 mc di materiale di cui circa 1.000 mc da 
riutilizzare in sito, mentre la quota eccedente verrà destinata a smaltimento presso la discarica 
per inerti situata nell’ambito del medesimo Comune, senza prevederne la possibilità di riutilizzo 
come sottoprodotto in altri cantieri. 

Si osserva che non è stato adeguatamente giustificato il motivo per il quale il volume di terreno 
eccedente le necessità di cantiere venga escluso della gestione del materiale come sottoprodotto 
ai sensi del DPR 120/2017 e smaltito in discarica,  

A tal proposito si evidenzia che, ai sensi dell’art.179 del D. Lgs 152/06, il conferimento in discarica 
costituisce l’ultima opzione della gerarchia di gestione dei rifiuti, rendendo pertanto preferibile la 
valutazione del conferimento a impianti di recupero. 

Si precisa che qualora i materiali non possano essere gestiti secondo il regime del riutilizzo e 
assumano la qualifica di rifiuto, dovranno essere rispettate le previsioni di cui all’art. 23 del DPR 
120/2017. 

Inoltre, anche se non di stretta competenza, si osserva che, per quanto riguarda la stima 
volumetrica dei rifiuti prodotti durante le lavorazioni di cantiere, non vi è coerenza tra quanto 
indicato nello Studio Preliminare Ambientale, pag. 39-40 e la Relazione di Gestione delle Materie, 
pag.3, in quanto nel primo caso l’ammontare di rifiuti risulta essere più di 800 mc, mentre nel 
secondo caso parrebbe circa la metà. 

Richiesta di integrazioni/chiarimenti 

Si richiede pertanto di fornire le seguenti integrazioni/chiarimenti relativi agli aspetti sopra 
evidenziati: 

 valutare la possibilità di gestire come sottoprodotto i volumi di terreno eccedente le 
necessità di cantiere o, in subordine, destinarli a recupero; 

 rendere coerente la volumetria di rifiuti da smaltire in tutti gli elaborati presentati. 
 
 
Estensore: ing. Maria Carraro 
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